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DURANTEJLA CRISI 
IlOMA, 1» giugno. 

Oli amici del Mmiataru dimissionarlo 
non hauDD più {'audacia oggi di affer­
mare ohe Doa 6 possibile altra solUEioae 
che non ai Concreti nella permanenea 
dell'oD. DI Rii'diDl al OoverDÒ, col rela­
tivo Botoglimsnto della Camera, 

Quaotaaqne Di Rodio! abbia dichiarato 
ohe egli al riprometterebbe, se faceste 
le eieziool, di battere i partiti estremi 
in oaa lotta sema quartiere, è oramai 
eerto che la Corona DOD SÌ rivolgerà 
più E lui. 

Fer consolarti, i radiniaoi Tanno di-
oendo che le ooDdiììoni della Camera e 
del Paese tono tali ohe, par per nn 
periodo di sèi mesi , ~ dopo si arrab­
berò le elezioni —' non è possibile nn 
Uiniatoro politico. 

D'altra parte si vuole ohe Btauohieri 
abbia giodicato che è oeofitiario un 
Ministero di ooDaìliazlone,,ma leoza/Ra-
diBÌi come eeaia Zanardelli e SonuÌDo e 
ae8«a Oiolitti. Goti cbi dasquef 

ComuDqne, staterà a Montecitorio si 
crede generalmente obe la ci iti Sniri 
eoo una amministrazione di senatori. 

Si rammenta otie oeli'ultima oriti la 
prima Idea fu appauto di formare un 
Ministero d'affari, ma, permaoeudo alla 
presidenza, del Oaaslglio ii, Redini la saa 
amminlttrazioae avrebbe conaervato un 
aiguificaio politico. Si disse allora ohe 
si facevA un ultimo tentativo. Questo 
estendo miseramente caduto, torpa l'op-
portua'ti del'primo proposito; - ' 

Ma, probàbilmente, nello èvolgimónto 
della cKiai si riaff>oesV'à la Qsoessit&'dl 
liOD sutoitare anche ̂  di. più il malcoa-
tenta della ' Cimerà. ' " ' ' ; ^ 

k . ' ' ' ' • ' 

BovM. 0Q,~ .Stomfin ê. ^«Ilcfox, -fa 
chiamato.si Quirinale e'vl rimate un̂ 'prà 
e mèì;zoVli)H '̂ii à̂̂ iî uVa chè.f^^sèaipti-
cemoQte con9nitatO'''bó|)rB lèi^slt'iiaii%'e; 
3embra che questa^sideijnéiipscnd'Oa-
binettQiSarac^o-y^uofita,' IfiBitteCid?' yl-
vèmetita )l Ì̂ e, perc|iè. Veoosta .accetti, 
si erede che'lidira' obi óèdèro, p'eroh6 
iufttttf,"h>énWdVvei?à"parÌitó,' ti' trat­
tenne a Roma. Si dice che Saracco a-
vrebbo espressa l'opinione ohe debbano 
entrare nel nupvo Gabinetto alouni di 
.quel ministri che non firmarono lo statq 
d'astedio, e oioà GremonB, Canevaro e 
Frola, PelloiiX.attnmerebbe il.portatoglia 
della guerra. 

Del resto, nient'altto di nnovo: la 
crisi è sempre nei periodo ttazioiiario, 
dal quale non si uscirà a quanto para 
nenimeDo qneista sera. Non .vale poi la 
pena di raccogliere le infinite chiac­
chiere che 4arc4)P.o, 

iNAfiCHUAliSBA'Tiyr 
' Nella Gttxxetta del Pòpolo di Torino 
troviamo un autorevole consentimento 
alla cose da noi aócènnaté l'altro giolao 
aoouncìindb il trasferimento del nastro 
prefetto, eomm. Prezzolini. Scrive' quel 
giornale: ' 

« Non postiamo chiamare con nome 
diverso i continui traslochi di funzio-
atri dall'una all'altra estremità della 
peniaolà. La nevrosi politica, che .affigge 
l'on. Rodici, questi la trasfonde nella 
sua amministrazióne, la quale ha ridótto 
ì prefetti de! Régno in altrettanti corp-
mets! viaggiatori, condannati a ripar­
tire appena giunti nella nuova residenza 
e costretti a fare le valigie appena 
hanno presa oonotcenza della provincia' 
a loro assegnata. 

Abbiamo ' più d'una volta segnalato i 
danni gravissimi, che al retto ftiiizioua-
meato delle prov^Dcie arrecano i troppo 
frequenti mutaménti dei funzionari e 
non staremo qnibdi a ripetere il già 
dettp. Questo solo dobbiamo rilevare, 

costretti di ricorrere affannosameoteHlla 
< tnao) [Diitard», perchè la «mano 
civile > ti rivelò impatente a tener testa 
all'uragano, ohe ranioregKiavi.dnraoqoe. 

pome ben dls% l'on. Sonoino, nel suo 
ms^'istrale' dieòJrtu, e óoms già noi a-
vevamo.rilevato a suo tempo, losfatcla-
mento dell'autorità civile era la conss-
gueBza'della dblidott'a tncoereote e con­
tradditoria 'del ministro dell'ioterno, 'il ' 
quale, sbalzando ad ogni istante i pre< 
fotti In residenze diverse, loflacchl non 
solo il principio d'autorità, ma portò 
la confiisioue e il disordine in tutta la 
maactiibfa' ({oveVnativa'. 

DI guisa ohe, il giorno i.î .oiji apparve 
JE^i'Slil^ U')>'tq«p|:t Hi nljtaaioiìgi.^tr4-
zione vigorosa "ed energica, si mnnifeatò 
impellente la Ojê St̂ tà .di invocare il 
soccorso"deiraato'rlfa-'ffijliti^i^e, per far 
fronte ai perinolì inaalzatpit ., . 
. ' 'm'^vant i ia l t^ijihìfé'llnmonlmento, 
l'oo. Rudiol si mantiene iooorregiblle'; 

russo, uom'nì e signore, e dieci a-srvi 
di Corte, compreso un cuoco. 

Oli arrestati sono tatti nella cittadella 
di S. Pietro a Pdolo. Si sussurra estere 
imminenti molti altri arresti destinati 
a prodmre grande chiasso. 

Trattavaeì di avvelenare tanto lo Czar 
che In Czsrina odi porre sul trono il 
granduca Wladimiro, zio dello Czar e 
iloti) per le sue idee retrograde. 

Si vuole che l'attuale Indlspoaiziono 
della Gzarioi), oiie toffl-e d'luaonnia e di 
leggere convulsioni'notturne, aia dovuta 
all'effetto d'un veleno,. 

Si dice che una volta, provata la poi-
pevolezis dei pertoagggi ora in carcere, 
verrebbero tosto giutliziati. Le prove 
consisterebbero io unii quantità di let­
tere trovate pretta gli «erettati. 

Il dott, Andriev, Il medico di fiducia 
della Czarins, avrebbe trovato le trsooie 
di un- potente veleno in una tazza di 

servita alia Ozarlha^s da essi àp' 
infatti sono annunziati nuovi traslochi > pena toccata con le labbra, appunto per 
prefettizi nella provinole iole h aèoet- ' un- improvviso eospetto. 
saria uà indirizzo continuativo pel ri- {- Neil' aita società r-'giia nn vero ter-
ttabilimeoto della tranquillità e della I rore, molti temendo di venir arrettati, 
pace pnblìoa, ! eia pure per solo sospettò. Parecchi alti 

Il comm. Segrs, ed esemplo, ohe da ; peitonaggi hanno già preso la via del-
pochi mesi trovavati alltj direzione della 
provinola di Novara, la quale in poohi i 
anni ha vitto sfilare una mezza dozzina i 
di prefetti, lo ti spedisce improvvisa 

peitoDaggt 
reitero». 

mente a Ojmo. 
Il Segre era andato a Novara colla 

piena fiducia del Ministero od era stato 
fadele iqtei^prpt; (l^lle ìitrJBZiiiui rice­
vute. Se nei primo stadio della sua am-
miniatrazione rallentò i freni, se in se­
guito li strinse a paoso di corsa, la 
responsabilità va al,ministro, che rego­
lava le sua itiruzIoDi a eacoada dai ; 
compromessi parlamentari. 

Lo sieste crediamo si possa dire dei 
prefetti di Como e di Udine, essi pura 
sbalestrati col medesimo decreto. 

Senza moltiplicare gli esempi, sorge 
spontanea la domanda a quale criterio 
ti sìa' ispirato il ministro dell'interno 
quando dottino e p.ù nmpsse quei pre­
fetti dalle loro tedi. 

La risposta non À, tacile, poiché oramai 
è evidente, bile {.movimenti prefettizi 
SI decidono a precipizio, senea up con­
cetto direttivo, nella più supina igno­
ranza sulle attitudini dèi persopaie, K 
quésto À II guaio peggiore par la nostra 
amministrazione politica ». 

OH discorso ìli mieliai) all'esercito 
Berlino 20 — Il Reichsanxeiger pub 

bl'iCa il dlscbrso proiiunclato dall'impe- | 
ratore -il 16 corrente davanti ai reggi­
menti della: guardia riuniti al Lusingar-
ten di Potsdam. L'imperatore ohiainò 
l'esercito l'eredità più importante 
lasciatagli dal padre. Ricordò ohe 'poi 
188S disse oho mai un esercito perdette 
nel corso d'un anno due capi cosi va­
lorosi, coronati di gloria e di allori. 

L'Imperatore soggiunse: 
« Pieno di gravi cure assunsi la co­

rona. Dappertutto ti dubitava di mei 
Dappertutto incontrai fidisi giudizi; uno 
solo credette in me e fa l'esercito. Ap­
poggiato su etso, confidando nel Dio 
dei coltri antenati, entrai nelle mia 
gravi funzioni sapendo bene che l'eter-
oito è l'appoggio principale del mio 
paese, il sostegno principale del trono 
prussiano ». 

Quindi l'imperatore espresse all'eser­
cito le felisiteziopi ed I riograziamaeti, 
nella ferma oonviuzione ohe, durante 
l'ultimo decennio, l'aseroito sia stato 
conservato nello stesso atato in cui lo 
laaoiarono gli avi. 

Gonoluse esprimendo il desiderio che 
il fedele lavoro si ooiitioui, che i car­
dini < principali dell'esercito restino sem-

j pre senza magohia, cardini che tono il 
' valore, il sentimento dell'onore, l'obbe-
1 dienza incondizionata e «cieca, 
I ' ' — M * IMI I ^ 

! Uà coaijilolto coatrMar e ia M u 
I Si ha Pietroburgo, 18: 
I « Una' sensazione enorme produce nel­

l'alta società "di Pietroburgr), ed anche 
ohe 'l'esperienza' do\̂ . {passato a nii|lajj fra i personaggi di Garte,"l'Brro3to ay 
giova per far mutare strada a chi tiene | venuto ieri l̂ altro del conte e d l̂la ooa-
nelle mani le sortì dell'alto personale 
prefettizio: nemmeno le rovine ammini­
strative, che da'ógui lato circoudaoo il 

Quando nei momenti dolorosi della 
rivolta si era appalesato , veupiù neces­
sario un forte organismo governativo I 
resistente agli arti della piazza, si fa. 

tèssa Zwanoff, ciambellano il primo dello 
Czar.e dama la seconda della Czsrina, 
nonché l'ai resto del colonnello Sohi-
sobk'n, un parente delj'ex sostituto del 
ministro degli esteri e di altre dame di 
Corte. 

Fra Ieri ed oggi si arrestarono pa­
recchie altre notabilità del gran mondo 

La pefra Ispo-amerioaM 
Uno sbarco! ' 

New York 30 — Un dispaccio da 
Molo San Nicola annunzia che la spe-
dî iopê  militare degli'Stati.'Uniti' sotto 
il comando del generale Shafter è giunta 
presso la costa di Unba e ohe lo sbarca 
si effettuerebbe oggi. 

Una tiifve agl'insorti. 
Londra 20 — Un riocP indigeno 

delle Filippine regalò di aspo dell'insorti, 
Aguioaldo, una nave, che ora si.trova 
davanti a Manilla e batte la bandiera 
della nuova; repubblica dello Filippina. 
Oggi segairebba la proclamazione della 
iodipendaoza della Filippine per parta 
d'Agùindldo, 

La guerra durerà a lungo. 
Parigi 80 — Notizie pervenute da 

Nuova Tòrk recano ohe il presidente 
Mac Kinley ha perduto la speranza che 
la guerra abbia un prossimo fine. Nei 
circoli governativi americani ai crede 
imminente l'arrivo di Gamara nelle acque 
americane. L'invio di qupst^ squadro, 6 
considerato quale un indizio che la Spa­
gna intendo continuare la guerra. 

, DAL NORD AZ SUD 
Gii abitanti del sud sorntano il polo 

nord, quelli del nord vanno ài polo sud. 
I contrari si ceroano. 

Ai primi di luglio partirà da.Criati,i!inia 
nnàrspedizione, diretta dal nòrVĉ guse 
Borobgrevlnk, per il polo antartico, T/ie 
Souiliers Oross, sul quale si impren­
derà il viaggio, si recherà da prim'a in 
Tasmania, per proseguire poi. In no­
vembre, mese in'cui incorninola l'estatf 
sull'emisfero antartico, verso sud, a cer­
carvi il polo..magnetico. 

Alla spedizione prenderanno parte 32 
nomini, giiidatl dal norvegese Bernardo 
Jensen, il quale oooosos bene ì mari 
polari. La spedizione sarà provvista di 
uu certo nao^sjo.^L^litte,- a,.qvis$tfteaopo 
porterà seco 65 cani siberiani. 

Pèroliè queste beste e le renoe, che 
pure verranno portate ai polo sud, non 
abbiano a aoffrire, durante il passaggio 
nei mari tropicali occuperanno nel ba­
stimento un apposito locale costante­
mente mantenuto a bassa temperatura. 

MA TRI G info " 
Graz SO — In un villaggo della 

Stiria, vicino a Graz, ia vedova Maria 
Burger .la uccisa l'altra ieri dal proprio 
figlio. Quest'ultimo era uccnpato pressa 
una fabbrica di carta, e S'Oooma par un 
!)ccidente toccatagli nell'aacudlra al suo 
lavoro ara rimastp.' privo del braccio 
destro, riceveva dalla fabbrica un sus­
sidio di 9 fiorini al mese. Venuto aco.^ 
gniziooe ohe sua madre s'erra imposses­
sata di qualche suo risparmio, il j;ioi' 
vane fu preso da tale farorej ohe la 
colpi ripetutamente di ooltello in aperta 
campagna. L'infelice poco, dopo spirava: 
L'assassino si ò costituita alia giustizia. 

Nelle anemie, tisi, scrofola, rachitismo, 
il P c r r e n o i s l o ITfKjrara. diede in­
sperata guarigioni. 

La iiispazia j U n TeliicipGìista 
Presburgo20 — Ieri mattina avvenne 

un terrib'le incidente, dal quale rimate 
vittima il veloolpedista vlsnoese Barta, 
calzolaio. Volando passare davanti alla 
trumvia elettrica, come gli altri veloci­
pedisti, le ruote della sua macchina si 
oanQssero nel binario, ccsioohà la tram-
via elettrica passava sul corpo deiria-
felice velocipedista, rendendolo loforma 
cadavere, 

Vmmìm capitale di E elefaste 
Un elefante del rinomata serraglio 

Barnum, di'Londra, si mbstrava da qual­
che tempo tanto feroce, ohe, per la si­
curezza del pubblico e dei guardiani, fu 
oondaunuto a morte. Di solito, quando ai 
rendeva necessaria l'uccisione di un ele­
fante, si ricorreva al veleno o alle fuci­
late) mezzi crudeli, però, lunghi a peri­
colosi. Bisognava sosgllere qualche cosa 
altro, a si pensò allo atraogolamaato. 

Si scelse per l'esecuzione noa ddma-
nioa mattina, giornata in cui il serraglio 
è meno frequentato. 

All'ora flasats comparve un pnbblioo 
d'invitati: naturalisti, veterinari, giorna­
listi. Il delinquente, ohe aveva noma Don, 
dilatava 22 anni e pssava 9000 libbre, 
stava tranquillo e inconsapevole dal tuo 
dettino, nel grande padiglione. In com­
pagnia di altri 20 o 30 elefanti, ohe non 
si erano voluti allontanare per non ispa-
ventare il candidato alla morte. 

Intorno ai collo dell'elefante, le gamba 
del quale erano etate incatenate a forti 
pali, furono avvolti tre giri di ona for­
tissima corda. Da un capo, questa era 
fissata a tra solidi piaaoli,.fflantre l'altro 
terminava in un sistema di oacrucole al 
quale lavoraraco 90 uomlui. 

Quando tutto fu prooto, s'incominciò 
a tirare lentamente la corda, in modo 
che l'animale, che stava mangiando, 
nemmeno se ne aocorso.,. Dopo .SQ-se­
condi, Dou perdette 1 sensi, e cadde 
adagio adagio, come se si coricasse. Non 
si osservò in; lui alcuna lotta, netsaaa 
contrazione di dolore. Dopo alcuni mi­
nuti, il tuo occhio si spensa, etto mandò 
uu profondo sospiro, cessò ogni movi­
menta. Io. capo a 13 minuti era morto. 

Tutte le persone competenti sono 
d'accordo nei.dire ohe non vi d̂ modo 
p'iù rapido è meno d'oldróto per' noci-
dare un grosso animale. " ' 

Un anarchico in Tribunale 
La sua condanna a morte. 

Aanunciammo I' altra giorno la con­
danna a morte dell' anarchico Stlévant, 
giudicato dalla Gorted'Assito della Senna 
Il dibattimento, ohe leggiamo ora nei gior­
nali di Parigi, è dei più interessanti, per 
CUI ne diamo un largo riassunto. 

Et évaot è quell'anarchico, ohe- la 
notte del 18 gennaio decorso, tentò di 
ammazzare tre guardie di P. S. Voleva 
vendicarsi • par estera stato condannato 
il 23 dicembre 1897, come gerente del 
giornala; il Libertaire. a tra anni di 
carcera in contumacia, per un articoli 
sedizioso. 

Non è nuovo sui-banco delle Assisa. 
Noi 1892 fu condannato a oinqua anni 
di carcere per furto di 420 cartucce di 
dinamite, mediante le-^uali I suoi com­
pagni fecero saltare in aria quattro 
case, e,.dledeco la morte a,6 .pe.rsone. 

1! 18'geUriuibi" saputo''bh'é era stato 
spiccato ' óóhtro di lui mandato di cat' 
tura, si recò all'apposti^mento di guar­
die di via Bersetins, L'agente Renard 
paaseggiava su ò giù, tranquillamente, 
L^^narpjiyag , gli si pr,e.cipitY. eoptro, lo 
atterra, a Io colpisca ventidue volte con 
un coltello. Un momento dopo, è l'a­
gente Lebratop che riceva tredici col- | 
teliate- S4p.iav.vî a 
à amcpsusttato a ohi 

commedia, recitatela da solo, e non ve­
nite a cercare 11 mio aiuto. 

— Devo Interrogarvi. 
-~ Io vi rifato ohe" alò non mi ri­

guarda. 
Il presidente, visto il contegno del­

l'liltldvant, rinunzia addirittura al,stia 
costituto e passa ad esaminare I testi. 
GII agenti feriti da luì, depongono ia 
oonformità dell'accusa ; altri oonfarmano 
il loro asserto. 

Avendo detto uno di essi o^e l'aòoa-
sato si doleva di non aver potuto am­
mazzare il giudice istruttore Bettnlnii, 
l'Etldrant rompe li silenzio: 

— Noialtri — dice con voce dolce -^ 
non l'abbiamo con nessuno. Sólamente, ri­
spondiamo élla parola con la parola, agli 
scritti con gli scritti, ai fatti coi fatti. 
Ho detto che avrei voluto uccidere il 
giudica Bertulas, ifia BOB odio- Ini più 
che un altro. 

— Voi odiata tutto II moado t ~ os­
serva il presidente! 

—;phf «{forttil Noi ,ooa ussidiBmo 
mal per t̂ ppideice. Quello ohe oerchiamo 
ò l'effetto morale. 

— Ed è per questo ohe «arcata di 
ammazzare del padri di famiglia! -

— Loro 0 altri per ma è lo atsiso. 
— Ebbene, sono le veltro ailoni, non 

le vostra teorie, eh» vi condacono qui. 
— Sontate, sono appunto la mia teo­

rie ohe mi ci bau portato ; ohe cleutrano 
qui le azionit Ascoltatemi, io. vi dico 
questo: dimostratemi che certi nomini 
hanno diritto di' dettar la legga ad altri; 
dimostratemi che la Jegga è l)iiolia, e 
io m'inchino, AUriméott 'mi rivolto 
coatro le vostre pretesa. 

— La legga è fatta per tatti -i-i ri­
sponda il presidente: — Si deva sotto-
metterviai seoza esame. 

— Sen^a,,esame? Qae,sta j|g| np: la 
'maggior parie degli UQ îgi. yjngaapii 
troppo spesso. Si^te conviùto. voi delia 
bontà della legge? Q allora obbeditela. 
Io sono óoDvinto deila,ana Imperfezione: 
sonu nel mio plriito. maaimapo ip,non 
faccio nulla per ispirarvi le mie opp-
vinziooi, mentre voi, per c^ostfiagarail 
alla vostre, mettete in opera tutta la 
vostra, polizia e i vostri gapiixmU 

— E' noa necessità tpDaiale,u - ' 
— Errore I BOQ è né neoaisarìo né 

giusto. 
Esaurita l'audizione .dei tastimoiii, il 

profpija[tijr^gji!(.eraleV^B.gfji^jfo(» una 
lulniiniinté req'ulsitoria c'onìro I Eitievant. 

Dopo una b.reve difesa dell'avvocato 
Lebarop, il quale si limitò a fare aptiello 
alla compass.due dei giurati, Gtiéiraat 
sì alzò per reclamare audacemente la 
responsabilità del fatto da lui compiuto, 
che glorificò respingendo la attenuanti. 
Egli fece quindi rimettere ai giurati 
uno scritto in cui propugna le sue dot­
trine. 

Alle cinque il giuri diede all'Etiévant 
la soddisfaziune che domandava, e il 
presidente, applicando la legge, lo con­
dannò a morta. Chiesta all'Kt'evunt ao 
avesse nulla a dire a prupoilto della 
applicazione d«lla pena, rispose: 

— Me ne infischio. 
Trascinato via dalle guardie, gridò: 
— VA'if.,,l'mi[<*iii|.' ; :• 'i 
All'avvocatP-,'cliè' Itreso'i'tàVa a ricor­

rere io Gaasazione, rispose: 
—' E' inutile, caro avvocato, la mia 

.risoluzione é presa, a nesslioa potenza 
umana potrà cambiarla. Sapevo quelib 
che mi aspettava, ed ebbi "quello ' ohe 
volevo. Se ne vedranno lo oonsegnonze. 

E, dalla grata dell'utcìo, egli tpara an 
oora dei colpi di rivoltella contro gii 
agaoti e o e ferisce uno. 

Al dibattimento, l'Et'évant conserva 
nn contegno cinica e prooante. 

— Accusato — gli domanda il presi-
denteir— ditemi il vostro nome, cognome 
e qualità. 

L'aciusoto non risponde. 
— VI chiamate Claudio Francesco 

Giuseppe Eiiévant, S ete nato a Parigi 
l'S giugno 1865, Siete scultore in legno. 

— K) allora perchè, domandarmelo, se 
lo sbpete ? 

— iS' il mio dovere. 
— Oh benel se ha da essere una, 

Il mastìBre di imperatore 
Non é cosi comoda come al potrebbe 

credere, e forse molti impiegati trove­
rebbero il servizio un, po' faticoso. Eiiab 
il lavoro fatto dall'imperatore Guglielma 
li lo scorso anno: 

Ha ricevuto direttamente oltre 1000 
gtnte,' l'anarchico | rapporti, e più di 5000 gli sono stati 
oso in noa calla, trasmessi per via gerarobicai di 

rapporti ne ha annotati e postillati circa 
2000; ha emesso oltre 700 rescritti e 
firmato 800 ordini di Gabinetto.- ' '' 

E, con tutto questo, per tra quarti del­
l'anno egli trova il modo di'ee'aere in 
licenza, e cioè di viaggiare mozza Eu­
ropa, di atsistere a feste, riviste, manovre.,, 

Cbe ta ci ToiiBle pr.solleTai^ttwÌi)'1 
Un ingegnere inglese ha voluto fare 

questo ouriiiso calcolo. La terra pesa 
120,000 trilioni di quintali. Par sollevarla 
di uu piede una macchina a vaporo della 
forza di 10,000 cavalli dovrebbe lavorare^ 
par. 70 miliardi di anni, Posto chaMa 
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macshiDA oonsowi relatiTarnente pneo 
oomboatibile, bruoieri nei 70 miliardi 

-d'aoni 80,000 bilioni di qaintalt di oar-
bODS, Questa quant.tà di oarbone, oa-
rioata sopra nu treno, richiederebbe, a 
400 quintali per vagone, 200 bilioni di 
oirroKoai, ohe l'uno appresso all'altro 
fatmerebbaro un treno onpaoe di avvol­
gere la terra 45 mlliosi di volte. 

(Dì qua B di I& del Judri) 
Oravi «llsgrasto al l'oll-

gono «il Splllmbergo» Venerdì 
scorso, in Vasile, mentre dei soldati dei 
8. artiglieria (ramavano a mano no 
dannane nella roggia, per putirlo, farono 
sopratattl dalla corsa preoipitasa ohe 

, it pezio aveva preso luogo un pendio, e 
àm di «Mi raaaero trtroHì. Il pesante 
carro passò loro ani corpo, e, traspor-
iiati all'Ospitale di Spilimbsrga si ri-
saoatrò uno avere una gamba spezitata, 
l'altro parecchio ferite ai capo ed «Ila 
spalla sinistra. 

Sabato poi, il tenente d'artiglieria 
Papi, dei 15., di Bologna, nei saltare 
en ostacolo, per noo scarto de) cavallo, 
venne balzato dì sella rimanendo impi­
gliato nelle staSs. Trascinato per lungo 

' tratta dai furioso animale, ebbe un oalcio 
nella nuca ed altro nei petto. Le sue 
eoodizioal erano gravi. 

IVou luoso a procedere» 
' Consta ai CiUaclino Italiano tshf, con 
ordinanza del giudice istruttore pressa 
il nostro Tribunale, venbe dichiarata 
non iFarai luogo a procedere per Inesi­
stenza di reato in confronto' di don 
Angelo Oi Tomaso, parroco di Ariis, 
jmpatato dì vialazioae dell'art, 182 dei 
Codice penale, come a suo tempo nar­
rammo, senza chiose, togliendo la no­
tizia dal diario della Questura. 

LA progenie «li Attila» A 
Paiazzolo dello Stella vennero arrestati 

,i fratelli Gustav^ e Rodolfo Sbroiavacoa, 
rei confessi di uvere da uu campo di 
proprietà di Bini Stefano, fagliate a 
scopo di vendetta 90 piante di vite del 
valore di lire 80. 

Si'rliilano arrestato ai con-
flae svixxeroa L'altro giorno le 
autorità svizzere di Chiasso consegna­
rono a quelle italiane, assiemo ad altri 
ilidiTiddi mnnaanti di OQftZKÌ Ai aussi-
steoza, Gregorio Fino di Antonio, , di 
35 anni, operarlo, liato' e. domiciliato a 
Fiama di Pordenone. 

I n Appello» Cattarossi Tunisia 
d'anni 16 da Povoletto, condannata per 
furto a 3 giorni di reclusione, ebbe ìu 
Appello confermata la sentenza. 

Farmacia d'affittare 
AFfi;tasi subito in causi di decessa del 

titolare in S. Pietro al Natiaone (Prov, 
di Udine) farmsoia nnioa in paese, in 
bellissima posizioue, abitanti 3 mila, con 
altri 13 mila ohe dai paesi limitroS 
della Schiavonla concorrono alia sud­
detta.. 
. Por trattative rivolgerai ail'ufSoials 

postale telegrafico A. Miani in S. Pietro 
ai Natiaooe. 

UDINE 
(La Città e j l Coniane) 

Consiglio comunale. 
Ieri il Consiglio comnnajeai riunì in BB-

data alle ore 1 e mezza pom., presenti i 
consiglieris Beltrame, Bergagna, Biasntti, 
Biliia, Cauciani, Oapellani, Casasola, Co-
fflenóini, Degani, Disnau, Lsileuburg, 
Mantica, Marcovioh, Mssòn, Measso; Mi-
Dislni, Pagani, di Pramparo, Ksddo. 
Bizsani, Rubini, Sandri, Schiavi, Spez-
zotti, di Trento, Vatri, V,olp9 e Zoratti. 

Il Consiglio approvò alcuni preleva­
menti dal fondo di riserva del bilancio 
1898, fatti, dalla Giunta Municipale. 
. Approvò la- deliberazione 8 giugno 

1893 della Clinnta par agire oontro la 
r. Amministrazione delle Finanza onde 
sia annullata l'accertamento fatta d'uf­
ficio ai riguardi dell'imposta di ricchezza 
mobile dell'agenzia delle imposte del­
l'annualità di lire 3400, ohe il Gomuae 
è tenuto a corrispondere alla Fabbrice­
ria della Chiesa Metropulitana per le 
spese dì culto, 
. Approvò io seconda lettura parziali 

modificazioni della pianta organica delia 
sezione Tebnica municipale. 

Approvò il oonsaativo 1807 della 
Cassa di Risparmio. ' ' ' 
. Approvò il CoosBRtlvo 1895 della 
Congregazione di carità di Udine. 

Approvò una permuta di terreno nel 
anbnrWq Cttssignaooo col signor Teodoro 
De Lnoa. .' 

Respinse l'istanza della Società Ita­

liana deli'indnatria del gaz in Milano 
per anriogsrsi nell'eserolzìo dell'asina 
del gas io Udine. 

Approvò l'aumeato di un posto di 
maestra per la .Scnola rurale di Fa-
derno. 

Nominò « membro dei Consiglio d'ani-
mlnlsttazlone delia casa di Carità il «o, 
Andrea Groppiere. 

All'interrogazione presentata dal con-
sìgliere Saodrì sai servizio dei pozzi 
neri, rispade l'assesaora Marcovich ohe 
a seguito di essa la Soeiotà dei pozzi 
neri diede a tempo la diadetta dal oon-
tratio annuale, e ohe la Giunta fece 
pratiche perohò il servizio fosse da essa 
Società riissunto e migliorato. Dice che 
entro il mese di luglio presenterà al 
Consiglio le decisioni concrete. 

Il consigliere Sandri, tenendo conto 
della promessa, raccomanda venga mi­
gliorato it servizio, eia d'espurgo delle 
fogne, sia di chiusura delle botti. 

Il oonsiglfera Beltrame svolge la sua 
interrogazione chiedendo che sia inter­
ralo quell'indecente e pericoloso fossato 
fuori porta Oemona.. 

Oli risponde l'assessore Canoiah: che 
la Qiuata non ha tralasciato di fare le 
dovute pratiche verso la Provincia, a 
carico della quale deve stare quel la­
voro, e ohe, nel limite dei possibile, le ) Jompà're'le'scàtole al' 

e) Scatola di legno a tiretto cooia-
nente 40 fiammiferi di legno paraffinati 
ad amorfi, centesimi 3 ; 

f) Saatola di cartone a tiretto oro-
molltografata contenente tiO fiammiferi, 
centesimi 5; 

ffj La stessa scatola oon 100 fiam­
miferi, ctiBtes'ml 10 ; 

h) Scatola di cartone a tiretto cromo-
litografata contenente 20 flimmiferi di 
cera ad oso gscendisoals, canteslmi 20 ; 

i) Saatola di cartone a tiretto oromo-
litografita oontenente 250 fiainmfflri 
di legno paraffinati e verniciati, conte 
simi 25. 

La Società avrà facoltà di diminuire 
1 pronai di vendlts sopra indicati. 

La Società stessa corrisponderà poi silo 
Slato la somma di 10 milioni all'anno, 
pitk 210 lire per ogni milione di fiam­
miferi oonsamati nell' intcìrno del Regno 
in eocedeoza de) 36 miliardi contemplati 
dalla oonvsuzione. La oonoeesione dura 
venti anni. 

E c h e l a «la Unita t Sotto questo 
titolo riceviamo la segnente: 

< Non vi é poggiar sordo di ohi non 
vuol sentire. Questa è la semplice ri­
sposta che IO do al sig. Arturo Zum 
bkoch', sull'articolo da esso inserito nel 
Friuli di Ieri; e ciò faccio per non 

Plano terra e «uporlore 
d'affittare in Via Cicogna o, 30, oon 
corte e uso del giardino. 

Bollettari per compera 
boaxolii Presso il àegozio Marco 
Bsrdnsoo io via Meroatoveechlo si tra­
vaso io vendita Ballottar) per «impara 
boiioli. 

Osservazioni meteorologichs. 
St'izione di Udine ~ R. Istituto Teooioo 

continuerà. 
Seduta privata. 

Io secocta lettura venne spprovatn la 
deliberazione di collocamento a riposo e 
pensiono, con dichiarazione di elogio, pel 
ragioniere capo Faaooli Valentino, 

Vennero nominati ; applicato alia strade 
od acque oollo stipend o complessivo di 
lire 2740, il sig. Taddio Giuseppe; appli­
cato all'acquedotto collo stipendio oom-
pleaaivo di lire 2660, il signor Sbuelz 
Raffaello ; diaegnatore-scrlvauo collo sti­
pendio di lire 1500, il sjg. Coesutti Luigi. 

Sulla nomina dell'ingegnere aggiunto, 
venne sollevata nna questione di com­
petenza sulla proposta dai candidati, ed 
il aoaaigìieta fiìzzaoi domandò fosse 
votato per appello nominale un ordine 
del giorno diretto a provocare il giudizio 
di una Commissione tecnica per l'esame 
dei titoli dei concorrenti. Quest' ordine 
dei giorno vanne respinto. Esperita due 
volte la votazione libera per la nomina 
deil'iogegnera aggiunto e dell'applicato 
alle fabbriche, nessuno avendo raccolto 
ii numera dei voti voluto dalla legge, 
l'oggetto verrà portata in altra seduta. 

Furono rimessi ad altra seduta gli 
oggetti 4 e 5. 

L'assessore Gap l̂lani riferisce sul­
l'esito dell'inchiesta fatta snile accuse 
portate a carico dell'ispettore urbano, 
eaclndenda ogni fondamento negli ad­
debiti formulati contro di Ini. 

li consigliera Sandri dichiara ohe ri­
metterà al procuratore dal Re del do­
cumenti, e di parte di essi dà lettura. 

Sulla nomina del coniai» 
S t r l n g b e r nostra ooncittadioo a. Con­
sigliere di Stato, l'Opinione scrive; 

« Coma annunziamo più sopra, ii oomm. 
Boaàldo ; Stringiier,- iiiréttoré- •geaerale 
dei Tesoro, è nominato Consigliere di 
Stato; ma ii medesìnior. Decreto ohe 
gli oonferisce questo grado, gli affida 
la'Reggenza della Direziona generale, 
da lui tenuta,, da lungo tempo, con 
tanto vantaggio dello Stato e non tanta 
pienezza di fiducia del ministri ohe si 
succedettero. 

« Siamo lieti di poter dare questa 
notizia, perche l'annunzio delia nomina 
del comm. Striogher a Consigliare di 
Stato aveva suscitato il dubbio ìncre-
soioso che egli cessasse dalla funzioni 
di Direttore dei 'Tesoro, nella quale ap­
portava la sua preziosa opera di ammi­
nistratore sagace,' di finanziere esperto, 
di scienziato oompeteotissimo. 

« Kgli rimane adunque, rivestito dalla 
nuova dignità, ohe gli attesta la grande 
eatimazione dei Governo, capo della Di­
rezione generale del Tesoro ». 

ProfesHore sospeso» Telegra­
fano da RncB» alla Qasiettadi Venezia: 

< Il roìoistro dell' istruzione ha sospesa 
ii prof. Fabio Luzzafto, dsll'Univarsità 
di Macerata, repubblicano», 

Società Alpina Friulana. 
Questa sera alle 20.30 assemblea in as­
conda convocazione. 

Il prezzo del flammlferi. A 
proposito delia Regia dei fiammiferi di 
oni fu l'altro ieri firmata la oonvanziqoe 
fra il Miniglero delle finanze ed i ge­
renti delle ditte De Medici a Cidi Mi­
lano e Tarino, Baachiera, ecc., ecco i 
prezzi che verrebbero stabiliti per la 
vendita ai minuto. . 

aj Astucci dì carta di paglia eoa 20 
fiammiferi di legno solforati, 1 centesimo; 

ij Gii stessi astoooi oon 40 fiammi­
feri, centesimi 2; 

o) Scatola di legno a tiretto conte* 
nente 40 fiammiferi di legno solforati, 
centesimi 2 a mezzo; 

dj Busta di carta di paglia conte­
nente. 100 fiammiferi di legno solforati, 
centesimi 6. 

lettori dui gior< 
na le stesso. Sempre lo stesso », 

Vu' altra porquisilaione al 
fDolIeglo •« Paterno »» il giudice 

' istruttore avv. Bailioo col sostituto pro-
, curatore del Re, avv. Stecchini, praticò 
I ieri nel pomeriggio ana nuova perqui­

sizione nella stanza già abitata da Fiora 
Ruggero a) Collegio <Paterno». 

La perquisizione darò tre ore, ma 
circa il ano risultato non se ne può 
saper nulla. 

Pek* coloro che gridano. La 
Cassazione ha ritenuto che le grida se 
diziose non sono punibili a termini del­
l'art. 3 dalla legge di P. S. ss non sono 
emesse in riunione pubblica o io assem-
brament', in luogo pubblico. 

ITn involto misterioso. Un 
tolegramma dalia Questura di Venezia 
al nostro Ufficio di P. S. reclamava il 
sequestro d'uo involto o cassetta portata 
da un conduttore delia ferrovia austriaca, 
Siidbhan, partita da Venezia ieri col 
diretto 14.10, e che doveva proseguire 
per Cormons e Trieste. 

Recatosi alla staziona l'ispettore di 
P. S. cav. Castagnoli e trovato il con­
duttore in parola, certo Riddo Publio 
d'anni 40, nato a iMilano a domiailiato 
a Vienna, lo richiese della oonsegAa di 
quell'involto o cassetta. 

Sulle prime negava, ma poi fiiii'per 
oonteuure 'd'avere riaeviito a Venezia 
un involta da due soonoaciati, un uomo 
ed una donna, per consegnarlo a Vienna 
0 lungo la linea, a chi glie i'aveaae ri­
chiesto. C6 detto lo consegnò all'ispst 
toru. 

Dovendo egli partire col treno delle 
17.25 per Trieste, l'involto, di tela, fu 
aperto nell'ufficio del capo stazione 
alla presenza di un sotto-capo, dei rap­
presentante la ferrovia austriaca a U-
dine,'.e si constatò che oontenevs 508 
macchina d'orologio di diverse speqie, 
coi relativi quadranti. 

L'involto fu sequestrato, e sarà spe­
dito a Venezia. 

Due femmine e un maschio. 
Verso le ore 1 e mezza delia scorsa 
notte vennero arrestati io via Treppo 
il falegname Lavaroni Franoesoo fu 
Luigi d'anni 40, abitante in via PoscoHe 
a. fi e la prostituta Zinini faima fu 
Davide d'anni 21 da Albaredo D'Adige, 
per ofifese al buon costume. 

Alla 8 di stamane fu arrestata la 
prostituta Mittoai Luigia fu Vnaeesaa 
d'anni 25 da Qemona, perchè essendo 
ubbriaca commetteva disordini., 
JUn grosso sorcio vivo stava 

appeso Ieri ^areo le S e mezza pam. 
ai fili dei telefono in via Gemona, di 
fronte alla casa di Giovanni d'Udina, e 
i passanti si farmavano col naso all'aria 
a guardare la bestiola, che tteava i 
suoi bravi esercizi di acrobatismo. Poi 
il povero sorcio cadde nella strada, e, 
come sncoade sempre ai caduti, quelli 
stessi che lo ammiravano fi'i che stava 
in alto, gii furono sopra e lo calpesta­
rono, 

Banda di cavalleria. Pro­
gramma dei pezzi ohe yerraaoo ese­
guiti dalla Banda del reggimento Caval-
leggeri Saluzzo (12') oggi 31 giugno, 
dalie ore 20 alle 21 '/« sul piazzale della 
Stazione: 
1. Marcia « Ooncordia » Bavllaoqna 
2. Mazurka «Nina» Morisani 
3. Concerto per cornetta Gatti 
4. Waltzer « Don Fedro dei 

Medina » Lanzini 
5. Pott - pnnrry « La nuova 

Befana » Canti 
6. Polka « Orgia » Keller. 
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CORTE D'ASSISE DI UDINE 

Il processo FenzI 
por il delitto di Aviano. 

Udienxa ant. del 21 giugno. 
La Corte è composta dal comm. Van-

Zìi ti presideate, e d î dottori Autiga a 
Triberti giudici; P, M. il sosliluto prò 
curatore generala cav. Castagna. 

Difensori sono: par Arturo Psozi 
l'avv. Giovanni Levi, per Giov. Battista 
l'ayv. Emilio Dnusai, per Ricordo l'aw. 
Etro di Pordenone. 

La parte civile, per gii eredi Steffia-
lO' go, è rappresentata dagli avvocati 
Bertacioli di Udine a Oavarzeranl di 
S'oile, 

t̂tto d'aoousa. 
La mattina del 20 dicembre 1897 ve­

niva trovato nel suo studio esattoriale 
di Aviano ucciso per tre colpi di ac 
cotta alla testa Oiovaooi Stofiuloogo. 

A gindìsio dei penti, óUsauoa della tre 
/anta era produttiva di nsorte e l'arma 
adoperata doveva essere affiiatiaaima. L> 
Slefinloogo giaceva rivarao sulla sedia 
vicino al tavolo di lavoro, cagione per 
cui si doveva supporre foaoe stato sor­
preso improvvisamente e reso cadavere, 
senza che aresaa potato offrire veruna 
teeiatenza. L'eccido senza piiì dovova 
eassre stato daterminato ueil'aij.iat') od 
agenti da scopo di depredazione, sa ve. 
ulva constatato l'ammanco di oltre lire 
13,000 coma risultanti dai registri por 
esazioui fatte a tutto ii giorno innanzi. 

La voce pubblica si man fasto subito 
nel senso che autore dell'uociaione dn-
veva essere stato l'Arturo Peozi, ailetco 
all'ufficio ssattoriaie quale collettore, e 
più tardi'vi fece strada anche il sospetto 
che non estranei al (étto dovessero es­
sere Giov. Batt. a Riccardo Ponzi fra­
telli dell'Arturo. L'Arturo Peozi .veniva 
arrestata nel 21 dicembre 1897 ad I 
suoi fratelli Oiov. Bitt, e Ricoardo nel 
15 gennaio sncosssivo. L'Arturo Penai 
dopo inutili negative doveva alla fine 
al 31 gennaio confessare la sua oolpa-
bilità, ma sulle prime pretendeva far 
credere di aver menato i colpi spintavi 
da soprassalto di ira; ohe accidental­
mente, a suo dire, si trovava i' ac 
cetta sul lavalo d'ufficio; e nel mentre 
ammetteva anche di aver asportato de. 
caro, sosteneva di aver ciò fatto, non a 
scopo di furto, ma per sviare da sé la 
Indagini della punitiva giustizia, faabada 
supporre che una possibile dapradazione 
fosse stata i\ movente della strage. Se-
noachè da ultimo l'Arturo Penzi, sopra-
fatto da formidabili iodizi che si erano 
andati accumulando su di lui a sui fra­
telli, noo solo dov'era ammettere d'es-
aerei armato dell'accetta di cui s'era 
servito per dar morte, non solo dovava 
sconfessare d'eaaersi disfatto del danaro 
asportato, coma aveva detto in priccipio, 
abbraoinndolo, ma doveva anche dichia­
rare di aver confidato al fratello Giov. 
Batt. uve aveva gettato l'arma e dove 
nascosta la somma depredata. Della 
morte però dello SteSnlongo, avvenuta 
a scopo di furto, dovevano asaara chia­
mati a rispoodece anche i fratelli Giov. 
Bttt. e Riccardo Penzi. 

latitti ori impossìbile d'immaginare 
che l'Arturo Penzi, ohe s'era proposto di 
toglier di vita lo Steflnioogo onda im­
possessarsi della somma della quale lo 
sapeva depositario e cba poteva bastargli 
a rialzare le sorti della famiglia trovan-
tesi in tristi condizioni finanziaria, si 
fosse azzardato da solo a consumare il 
gravissimo quanto audace delitto. 

Non doveva ignorare l'Arturo Penzi 
che gli era giqoooforza sopraHare lo 
Stefiiilongo nel suo ufficio, non ancora 
ohiuso, al quale potevano accadere per­
sona, a quindi doveva neoaasariamenta 
esaerai premunito per ovviare a pericoli 
di sorpresa iasoiando alla vedetta iadi> 

vidtti sui quali potesse fare plano ed ag-
soluto affidamento, E ohe ciò dovesse 
essere atato lo comprova la olrooitanta, 
resa certa da testimonianze, che nei 
giorni preoadenti al misfatto i tra fra­
telli Arturo, Giov. Batt; a Sicotrdo 
Penzi, contro l'usato, arani) stati aempra 
astooiati ed avevano confabulato assiema 
fra loro dando col toro oontagoo a di­
vedere che trattavano di uosa di grave 
momento. 

Neasuno poi dai fratelli saddetti, qaàe-
tunqua io avessero tentata, riospirojao a 
provare àn aUM, ed anti la tfiidt^erit 
di aak, òha sulle priifls' àrév* Vai'lato 
a loro favore, dovette alla fina ammet­
tere che precistmonte alle 5 pom. dal 
10 dicembre, nell'ora appunto nella quale 
l'Arturo per srna stessa Confessioos era 
uscito di casa per compiere II delitto, 
lo aveva lasciato nel tinello, assieme si 
fratelli G'ov. Biit. 0 R'csardo, senza 
ohe potesse attestare della loro oonver' 
aazioui nelU musz'ara aucceaaiva, nella 
quale li aveva perduti' di vista resliao-
dossne in cuoiai, ammettendo par altro 
che dal tinello p')tevauo essere usciti la 
strada seozj che essa se ne potesse ao-
corgare; e, consamitto il delitto, gli stesai 
fratelli Penti furono ancora veduti Uniti 
Auìtma a far prosaioni so di no amico 
di casa onda aveaas a dìvi-jera con' eisi 
la cena,, ragione per (%ni si ha motivo 
a conchiudoro che arano asaosiatl, e 
pnma e <ìopa il fatto, seiizt che avai-
sero piitoto offrire dimostraZ'ona come 
avessero passato la. meaz'ora dalle 5 
alle 5 a mazza, che l'Arturo In piani 
ooosonanzt ad altra risultanza proces­
suali designava come quella della coasu' 
mazlone del misfatto. 

A dice p'.'i partioolirmants degli in­
dizi di reità a carico dal Giov. Batt. 
PeazI, basti notare che egli fa smentita 
dalla sua introdozlone d'essere stato 
assente di casa dalle 5 alle 5 a mezzo 
per l'acquisto di tabacco ; che dopò l'ao-
cidio si sbraocia, sol fratello Arturo, onde 
allontanare dal'a loro f-imlgiia ogni 
ombra di sospetto, mostrandusi prema-
rosi di assistere io ciaa i parenti dei-
l'interfetto; ohe avuta,,come egli pf-
tende far credere, la coofideeza del 
fratello Arturo sul di ini operato,' sì 
prestò a nascondere in due diversi 
luoghi 1 denari -depredati ad a-soppri-

Abbiamo promedtdo per por 
ter dare di questo drammatz' 
Gissimo processo un resoconto 
stdnografiSo. Così i nostri let-
(uri //udranno aci/uire lo svol' 
gcrsi del dibattimento, in ogni 
suo particolare, come se' vi as­
sistessero peréonàlnietUe nella 
aula delle. Assise. 

Domani poi daremo un so­
migliantissimo ritratto di Ar­
turo Pena, l'autore della streme 
del disgraziato Stejinlongo. -, 
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mere ad ogai possibile ricerca l'aocétta 
ohe aveva aarvitualla strage, non sauzt 
protestare, in presenza dello stessa Ar­
turo, già coufaaao del reato, che egli 
nulla sapeva, 'caosigllaodiìlo esboiigiit-
randolo a dire tutta intera la verità; 
che non tutti 1 denari stati sottratti 
erano stati restituiti, e quindi essoGlov. 
Batt,, che li tolse, nome sostenne, dal 
aito dove l'Arturo gli confessava d'averli 
riposti, doveva per ragiona di cosa ri­
spondere delle lire 1154.34 delle quali 
Camiiotti Gnidio cert Beava l'ammanco; 
che parta del ditofro, invDlit|o, erfi stjito 
posto'ia'dtrcolaziona anchà'dbpo l'arresto 
dall'Arturo .Ponzi, coma ara, attestato 
dalla oircoatan'za de! b ghetti insangui­
nati di cui Giorgio Peozi, cugino dei 
prevenuti ed iiitimo .della,loro famiglia, 
aveva dovuto confessare il, possesso, senza 
poter comprovare da chi la moneta.gli 
era stata consegnata, -, . 

E cosi pure a oarioo speciale dal Ric­
cardo Paesi emersero gravi indizi di reità 
sa egli erasi ricooosoiuto proprietario 
dall' accetta che servi a dar morte, 
ta quale, per attestazioni testimoniali, 
doveva essere stata prima del (atto affi­
lata nel di lui laboratorio da falegname, 
e quindi dopo la consumazicoe dal reato 
smussata nel taglio ad opera sua e dei 
fratello Giov. Batt-; sa sul mantello di 
esso Riccirdo vaouero constatite, anche 
da perizia, traccia di sangue; a se, final­
mente, egli venne smentita nella sua 
introduzione di non aver indossato il s'nb. 
inaatallo la sera del 19 dicembre 1897. 

Eia oanvincere. viemaggior'menta della 
compartecipazione par assistenza'.data e 
prima e dopo il fatta dai fratelli GIóv, 
Batt. a Riccardo PeDzt all'Arturo nel 
misfatto da essa coafesaato, giova il 
rlflesBO ohe dai rispettivi loro ripetuti 
interrogatori, risulta manifesta il loro 
accorda nel coordinare la loro alterna­
tive dichiarazioni, nel senao che tutta 
la responsabilità dovesaa addosaarsi al­
l'Arturo, reo «oafea^o, 

Che p<i h consuutazioiie ,del rsàto. 
I fossa' stata da lunga mano preordinata 
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e pr«msdl(Bta, lo denota IrreaaaabtlmeDle 
l'arruotamB&to dell'atoM ed i dlsaorai 
ohi) Artnro Peiità andava faàendo, p^r , 
far .et»i«te ohe egli era provredato di 
deatro e che la famiglia era intenzio-
oAt* di p a s s a i ad toquisto di beni fondi. 
. L'Artaro P«n«i era addetto aU'afSolo 

«Wttoriala al qaale era preposto lo 
^téfluloogo, a nella sna vesta uffleitle 
di oollettore e meBeu era logalmaate 
Mtorinato a riscnotere Importi ed a oa-
rf^trii nel registri a madra-flgli). Ora, 
è0Ìi avara aginnta il tisteiaa, eome ri-
«Sl̂ ta dagli atti prooeuoali, Irt primo 
M g » d) rilnaciara bollette figlie ifgDenti 
regolarmente l'importo pagato, portando 
alta madri sorrlapoadentt importi minori, 
It^diandosi da poi di far risultare la 
dliitla oarrlspondabza delle cifra alte 
tiiada le originaria disposiisioDi numeri» 
^tie, ad in secondo luogo di risoootars 
i&pcrtj, «aaM ritasaiare rlAevnta, ohe 
lodeWiitioaittst. <l appropriar*. 

; Oasi faoandó egli qnala nfSdiale pub­
blico, faceva falsa' «ttestaiioni in atti 
{lObblioi; d'altra parto distraeva f suo 
vantaggio importi ohe aveva legittima-
ménta rlosvoti astia «aa veste nMalosa, 
é .dei qnali veniva ad essere oostituito 
aapasltarlo, 
.,L.'Arturo Penzi ha oonfessato nel 
niodo più esplioito e eienro tutti i ein-
goll fatti sopra eouuoiati, e quindi verno 
aàbbio sulla di lai reBponsabl>lt& in or­
dine agli stessi, se la di lui oonfetsiooa 
SfAva II suo subslrito negli atti e doon-
aienti uniti alla oa t i sa a nella deposi-
ilòna di più teaiiiaani. 

Le Imputaxioui. 
''rPeraiò Panzi Arturo di Pietro, da 
Aviaoo, d'anni 29 , detaouto dal SI di­
cèmbre 1897, è acoussta di avare, in 
Aviano, la sera del 19 dicembre 1897, 
affina di Udidere, con premeditazione a 
per ooosumara il furto di lire 13,000, 
j^lpito mediante un'accetta tagliente e 
^ a n t e , neil'nfScia di quell'Esattoria, il 
wllettora Qiuvanai SteSnIuDgo, proda-, 
.tèndagli lesioni al oapo ed al collo che 
fAìrono causa noica ad immediata dalla 
iBJa morte ; è Inoltra accusato, nella sua 
%t)alità di messo deH'Biattarla di Aviano, 
.di' veniicinque falsi a trentaoinque pe-
ijiAlstì, per ne ìoipprtó complessiva di 
pi'roa lire 730, 

*%^iizi Giov. Bit t . di Pietro, d'anni 
39i,^'«aritturale, e Puazl K'coarda di 
Pietro^' d'itnat 23 , 'falegname,- entrambi 
da Aviaau," e detèunli dal 15 gennaio 
1893, sono acous&ti di avere, previo 
concertò «ui fratèllo Arturo, apprat i to 
it medaslinij mezzi idÒDei alla consuma­
zione del reato, ,9 di averlo assistito 
prima, durante a dopo il /atto, senza 
di^'ishè il fatto etosso non sarèbbasi àv-
velato, 

nera dall'assenza dei soliti in-
tribbi di dietrosoona. 

Molti designano l'on. Sen­
nino : anche l'oa. Crispi dichiarò 
agli amici che egli crede debba 
essere indicato Sonnino a com­
porre il Gabinetto, specialmeate 
se Visconti non accetta. 

i 
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Meldola 19 — Nostrali da lira 2.00 
E 3.40 f media 3.00, 

Modtna 19 —' Nostrani 0 superiori 
da lire 2.80 a 3 . 2 0 ; media 2 9 0 ; co­
muni da 2.35 a 2 .75; media 2 0 0 ; tnfe-
r.ote d» 1.50 a 2.30; miài* Ì,14. 

Novara 20 — Qialli da lira 3,00 a 
3,10; comuni da 2.80 a 2.60. 

Santa Maria Boa 20 -~ Chinasi da 
Molte Ciarle corrono come di >'"<> 8.10 a 3.25j poifgiaiHda 2,90 a 3,06, 

consueto, in occasione di com­
posizione di Ministeri, ma nulla 
vi è di positivo all'infuori della 
unanime designazione del Son­
nino. 

Cornsre commeTciala 
Sete, 
liibmo. SO giugno. 

ì Si comincia la aettimana con un mer­
cato ohe frutta pochissime transazioni in 

; seta motivato da una parta dalle pretese 
rialzale dei detentori e dall'altra dalia 

J continuazione di offerte ancora troppo 
{ basse dal consumo, Si vada che la fab­

brica temporeggia a ohe prima d'agire 
, vuole convinoers! della realtà di prezzi 

e particolarmente avere dati positivi 
suil'entità del nuovo raccolto e sul 
costn della fiture greggie, che potrà 

I risaltare alquanto elavato in causa della 
1 rendita più cattiva. 
1 I dispacci odierni provenienti dal 
I mercati bozzoli segnano io monte sta­

zionarietà nei prezzi. In alcuni d'essi 
però traspare una più viva resistenza 

ì da parte dei compratori contro le pra-
' tese, ottenendo qualche picooia rido-
; zlone nei prezzi per quelle qualità ohe 

lasciano a desiderare. 

Verona 20 - - Nostrani da lire 2.30 
a 3.20. 

Voghera 20 — Gialli da tira 2.10 a 
3,00 ; iiicrnciati da lire 2.00 a '4.60, 

M e r c a t i « e t t U n a u i a U . Baco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante Ja eattimaaa iraaooTsa: 
Dova alla dossina da h. D.M a 0.78 
Burro ai Chilog. da , 1.60 a I.eB 
Pl^te VMshle al qslatda il» , —.— » —.— 
.. • DQOva » " • • 14.— a IB.—-

all'Etto!, da II. 11,60 « U.ao 
liti • da • as.— a 30.— 

da • 15.— a 16.30 
. . da > tUS a •0.15 

• l i » • — , — » • • ' - . — 

da !• —.-̂  a —.-• 
da • la,41 a I8.6t 
da • ÌS.SO a tS.OO 

Ketla 
dlBMkMsa 

UaUle 

aranotatoi 
Frattanto fuori 
8ej»la • • 
Avana • • 
SorjrsKxso 
Cliiatiantlao 
Fagmoli di pianiira 
Faiiuoli alpigiani 

C o m b U B t I M I l . 
Iisgna tagliate al Quiat; da h. 
Lagna In stanga • da • 
Carbone forta , M „ 

Vara^ir l - (fuori daiio) 

Banca- Gooperatira Udinese 
(Società Anonima) 

fVta Paolo SngjH N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

NominoAìm 9 V» V» 
a Conto Corrente . . *'/<•/, 
a Piccolo Risparmio cm, Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 '/• 
Sui depositi viìacolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso o Cooperative, pure interessi 

dì favore. 
nlB. I l ibret t i tut t i son» g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 2 Erme, sino a « mesi , interesse 
ft tt O •/. a seconda delle scadenze, eiclusa qualsiasi provvigione 

Coati «Correati marnat i t i ed ant le lpazloni su v a ­
lori , interesse A a O */•• 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
1,90 « ì.m 
1.60 a 1.85 j 
« . - a 7.10 

/ j , ] | i^ j , (I.quài.aliiainbdaL. 5.3S a Ceo 

u Malia b 
(i 
(I. 1 . Ila , 
>(II. . . da , 

Màdiaa • da , 
Paglia da letiiora • da ,, 

N. S. J) daiio ini Seno è di li. 1 al gulnlala. 
Cnrnr) , 

Vitello quarti davanti al Kg. da L. 1JO a 1.10 

im a «.10 
*.— a 4.85 
8.60 a 3.85 
4.— a 8.— 
8 . - a 4.60 

didietro 

Mentre il giotnale va io macchina si 
sta costituendo la giuria. 

Fisaiiaro liToca il calMciimo w r i c p 
' La Stampa di Torino pubblica una 

tetterà di Antonio Fogazzaro, a Piero 
Oiàcoss, nella quale rtllnstre romanziere 
prende' argomenta dalla Mastra d'Arte 
Sacra per discorrere Intoroo al dissidio 
tra l'Italia a il Vaticano, tra la oo^ 
BOienza religiosa e quella civile. E' degna 
di essere riprodotta la chiusa dalla let­
tera, nella qnala Antonio Fogazzaro in­
voca in Ita'ln del v .icovi ohe teguino 
gì! esempi dell'imericsno mocegaòi 
Ireland, Scrive il Fogazzaro: 

«Tu nomini nella tua lettera l'arci-
vescovo Ireland. Quando un voscovo ita­
liano potrà bandire dal pergamo 0 nelle 
pastorali nn cattolioiamo tuàto modei;uo 
nail'intelletto. della dottrina e spirituale, 
quanto U oattolioìsmo di monsignore Ire-
land, senza- scandalezzare gran parte 
del suo nditorio, del suo'clero; dei suoi 
ootlegbi, dei suoi superiori, senza essere 
Ingiuriato da giornali cattolici e ammo­
nito da lioaia, allora nessun conflitto 
sarà piii giudicata possibile fra i do­
veri civili .a ì dover! religiosi dal po­
pola, nessuna indebita mistura dì poli-
'tica e di religione si potrà pi& soppor­
tare a gli operosi di buona volontà, av­
versi alle panacee saoialiste, si assoole-
ranno volentieri,, e con grande frutto, 
ai loro fratelli cattolici, i qnali, doman­
deranno ad essi, . per il bene comune, 
non il loro Credo, m a , i l loro a iuto» . 

MOTIZit E DISPACCI 
D E L MATTIMO 

Le uitima sulla crisi. 
* Sonnino. 

- Soma S^ — 1}. lavoro per 
la soluzione della crisi procede 
leotameate. 

]Lia crisi è caratterizzata fi-

da , 
da • 
da , 
da 

d» , 

1.40 a 1/10 
1.—a 1.70. 
1.—«1.60 
1 . - a 1.60 
0.90 a 1.26 
1.—al.«0 
I . - a U O 
0.00 a 1.30 
0 . - a 0 . -
0.~ aO.— 

Bollettino dalla Borsa 
aDIHG SI gingao 1198, 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mereatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITCTCARTE 
a m a c c h i n a ed a m a n o 

F I U E £ : » O R D I L ^ A B K I I S 

per involti ed irnbailag^io 
a 

PREZZI DI FABBRICA. 

s l 
•3 • g . •• -
CB •3 

1 .1 
••§ •g 

% 1 
et 

•^ „ . . 

M e r c a t o b o s K o l l . 
Utline 21 r- Biizzilì pesati sino alle 

ore 10.30 ohilogr. 276. Qitalli ed incro­
ciati gialli da lire 2.80, a 3 20 

Pordenone 20 — Gialli ed incrociati 
da lira 2.65 a i).10. 

S. Vito al Tagliamento 19 — Gialli 
ed incrociati gialli da lite 2.90. a 2.130. 

Alessandria 20 '— Gialli nostrani da 
lire 2.00 a 3.30 ; media 2.80. 

Asti 20 — Superiori da lire 3.00 a 
3.2Q; comuni da lire 2.70 a 2 9 0 ; in. 
feriori da lira 2.40 a 2.60. 

Bologna 20 — Superiori da lire 2 90 
a 3.20; oomuni da 2.60 a 2.85; infe 
rieri da 2:25 a 2.50. 

Brescia 20 — Gialli' da lira 2.72 a 
3.45; chinasi da lire 0.00 a 3 25. 

Carmagnola 19 — Su|ioriori di lire 
3.10 a 3.20; comuni da 2 50 a 2.S5. 

Cesena 19 — Nostrani da lire 1.80 
a 3.25; media 2.70. 

Cotogna Veneta 20 — Gialli da lire 
2.20 a 2.95, 

Crema 20 — Superiori da lire 2.66 
a 3.10; m'odia 0.00. 

Cremona 20 ~ Nostrali da lira 2.20 
a 2.60; lacrociati da lire 2.10 a 2.45. 

Firetue 30 — Superiori da lira 2.fi0 
a 295; . oomuoi da 2.20 a 2,50. 

Forti 19 ~ Nostrana e simili ds lire 
2,00 a 3.20. Madia 2.82. . 

Qorixia 20 -— Gialli ed ' incrooiati 
gialli da fiorini 1.10 a 1.37. 

Lmigo 20 —. Oialli da lire 2.70 & 
3.30; incrociati bianco-gialli da lira 2.50 
a 3.00 ; bianchi da lite 0.— a 0.—. 

Lmca 20 —- Olalii da lire 2.40 a 
8.10. 

Mantova 20 — Gialli da lira 2.20 a 
2.80; incrociati ohineai da lira 2.20 a 
2.90; comuni da lire 2.00 a 2.50. 

Mandltai 1 
ItaL 6 % «ansaati ' 

m ina mwedio. 
Dalia 4 •/• « mappu •> 
0bbU(s<i»ai Asili Set]». * •/, 

l?4zTovìa ^aildiaDa.ll aa . . . « 
« B VI Italiana «x aoap, 

roadinria Basta 4'IUlia 4 '/i 
' * '/• 

« 6 'I, Baiiao di Napoli 
E'artovia UaiQe-Pontabba . 
Fonda Caua Risp. Milane '/, 
Prt̂ Uto Prifvtaiiìd di Tid\D« . 

Baaia d'Italia ax cmpona . . 
. 41 Udina 
B Popolerà Friulana . . 
e OooparaUvfl Uilìneia . 

Cotoniaslo Udlsof* n Goap. 
• Vaset* 

liotllUi TooiTla di adme . 
» Farr, Uaridiau. ai aaup. 
• • Ua^larr.naonp 

CikiuM • v n l n t a 
Francia ahdijn» 
Ganaanla « 
Iiandn 
Aaitrla • Baatonola . . . . 
Canna 
Hapaleani 

GUInal d t a i i a o s l 
ditasira Fariyl la aoaponi 

I gin. 20 
99.80 
D995 

108.80 
100.— 

SJ8.— 
604. ' 
6 1 3 . -
448 . -
« 5 -
US -
10» 

a«3 — 
ISO. 
133 -
»6.— 

1850 -• 
Uì.~ 

70.— 
789 '/, 
tao.— 

107.V. 
13270 
W.08 

»6V, 
118.-
S1.43 

.'/. 

già. t i I 
9091 

100.05 
10880 
100.— 

8M.— 
WS.V, 
604 — 
6tt — 
448-— 
496.— 
517.-
l a -

8ie.— iso.-
193 -
B6 

1S60.-
«40.— 
1 0 -

730.— 
SSO.— 

ÌOTU 
132 80 
n.io 

ai-I. 
11».-

' U.42 

93.35 

BAOm E P A O T H l 
Porta Vonezia-IJdlMO- Porta Venezia 
• Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba-
gao e doccia elettrostatica, 
pneumoterapia, massaggio, fan­
ghi naturali di Montegrotto 
(Abano). 
; Per il puntuale servizio delle 
fangature è necesijario preno­
tarsi. 

ALBERTO RAFTAELLi 
CH!RU!?80 BEWTIST̂  

DBLt.B SOOOIJB tll VIENNA 

ìsAMa m Mti m\ t\ ML mi MMÙ 
risile 6 coigslll Me ore 8.alle II, 

timnm ' Vis. d?l Ma;', te, 12 - VUlin' 

D'affittare ilDs i]m m Mìo. 
Rivolgersi all' An]imiai9tra-

zione del nostro giorn ile. 

t.A VERA 

ANTICANIZIE 
A. LOwaeOA 

QQAIU ìmpcrtaate propaniione, aenk» «snre 
vaa tintora, possindo \A hootìk ài ridonsra mi-
rabiluaonte ai capelli a alla barba il pricaiilyo « 
n«vuralo dolore biondo, ecutam o nérOf balìezia 
e TÌtaììUi come nsl primi anni dolla gioTlDQKUt* 
NoB maochla la peWo, né la blaDeheria; impe-
diiCQ ia caduta dèi capelti, ns ikvoriiae lo ••!-
lappo, poliitid il capo dalla forfora. 

Ùiux gala àoWgiin deWAntt'canteh Langtga 
basta pf r otteaore l'effetto daaiderato • garanlitOa 

L'a»ti(»m<3ja ìjongega k la pIA rapida dello 
preparaaioui prograsfiiTa finora cottoioiatei & pro-
laribìla a tatto la altro porohè la plA efilflaae e 
la più floofipinica. 

Chiederà i) colore ohe sì desiderai biondo, 
castano o neroa 

Si vinile prflsso l'AmoimiitraiionQ dal glor* 
Il fViuJi a lire S alla bottiglia di grande formato. 

11 oambio dei Odrtìfloatl di pàgamt oto ^ 
di diluii 'loganuli è flasito por ogg' 

L A B a n c a . d i U d i n e oeda oro 
6 sondi &rg8ato a frazione edotto il Qnm-
bi.i Degnato p<3r i oertìftcsti doganali, 

ANTOMTO AN0SU fenn»' responsabile 
i 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Ministero Uoghi^rese venne bre-
Tettatn « L A « a i u t a r e ! » , DIECI 
UaCÀfiLIB B' OBQ - SUB filFIiOUI 
S'OHOBS ~ IfSOÀaLU D'àZQWIO 
a Napoli ai 17 CDOgrasso latarnazioaale 
Ai GhimiC'i « Firoiacia nei 1 8 ^ — 
DUEOSNTO CEHIIHOATnTAIiIAIJII in 
otto anni. 

Conoass'onsrio por i'I'.siia A« V . 
R « d d o « U d i n e , .Suburbio Villalta, 
casa usirchaae Fabio Mau{;illi. 

Rappraseutaotu dalla V I T A i L i E 
iureoci.ta dal ahimioo Augasto Jona d' 
Torino, surrogato di sionro effettoi 
IHOOltFASABIIiEi e SALITTASE ai non 
seoiiire innocuo zolfato di rame per la 
oora dalla rito, latrazioni s. disposizione. 

fE R N I C E 
. ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fiicìlita si può lucidale il proprie mo­
biglia. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al preato 
dì Cent. 8 0 la Bottiglia. 

ACQUA-.11. CORONA 
fl^otente r i s io rn to re 

del QapslUj della barba 
Qaeata nnova preparazione della proulata 

profamerìa Antonio Loniŝ S t̂ non eiseado oca 
della aolita tintoro, possiode ttitta le facoltà di 
ridoaard ai capelli ed alla barba il loro priai-
tivo 0 natomle colore. 

£taa ò la jpiù rapitUi tintura progressiva ohe 
si eonosea, poiché tenta maccniara affatto la 
palle a la bianohtìrìai la poohiBiiini gioroi fii 
ottobere ai capelli ed alla barba un castagno 
9 nero perfetti. La più proforibile alle altra 
perabè composta dì soalaaca Tegotali* e parche 
la più economisa non coataado soltanto ohe 

lire dua ìa bouigìia, 
Titovasi vendibile prono l'Uflìoio AnnuDii del 

giornale XI fViNft, Udina, Via Prefettora N. G. 

TTn Isussul prodlgios. 
Jerì quasi d'Ispsrat : 
L'apetit ai jere lat, 
No baveri un gott di vin, 
Jeri za ridott al fin ; 
Se cui miedi stavi dur 
'0 saress crepat sigurt 
Ma me* none benedete 
Je cornde an biel adete 
Là di Sandri spaziar, 
Mi Ila portai un gott di amar {IJ 
E un prodigio straordinari 
Da stampassi sul lusarì 
Si 6 operat in me di strade, 

. Che une d ndie se foss stade 
Pronte, cuete, subii, li, 
La rasavi scompari. 

por tingere i capelli e la barba 
In castani» o in n e r o 

Questa tlntara preparata daila premiata prò* 
famerìa Antonio Longoga A da prefarirai a qoa-
laaqaa altra per la sua aisofafa icttoeaìtà, ga­
rantita aenaa nasaaca aoaìansa vanaflaa, ni aor. 
roiiTa; preparala con siitemi e aostanie organielie 
vegetali; la sola che tinga parfottamaata 0 la 
modo tale ohe nciaano poft aecorgarieno ohe al 
tratti di tmhimtBrM;yiuiìeacbt paeaspowado 
la pelle possa permettere clia la maoenia apa-
riacano con uaa aeirplica lavatura. — La mi­
gliora di quanta al >:3DO Ano ad ora Inventate | 
fa più parfetu e cha earto lui. cassare l'uso 
di totte le altra; ìnflaa parohè ft veramente la 
prima preporaiioue priva alfatto di nitrato d'ar­
gantê  di rama o di piombo; per tali ano pre­
rogative l'uso dì questa tintura à diveaato or­
mai ganeiale, poiohi tatti hanno di già abban­
donata le altre tinture, la maggior parte pre­
parata a base di nitrato ; 

Scatola grandt £. 4 — Piemia L. 9 . 5 0 
Trovasi vendibile in tTdiifle preeio rAmmî  

nistraaione del giornale i l FWiiii', Via della 
fnfattora a. S. 

^ — - — . pr 
J Tord-Tripe ^ 
^ infallibile distruttore dei TOPI, ^ 

> 

• 

(1) Atsanro O l n r l o dei farmacista L. Sandri 
di Fagagna. 

^ SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
^ perchè non pericoloso per gli ani- p r 
^ mali domestici coma Ja pasta ha~ r 

^ dese a altri preparati. Vendesi a 
^ Lire 1 al pacco presso l'Ufficio 

ji Annunzi del giornaio < li Frinii a. ^ 

Brunitore istantanso 
per pulirli istautaneaoiente qua unque me­
tallo, oro, argento, pac-fosg, bronzo, ottono 
ecc. Vendesi ai pniizo di centesimi IV 
presso rUfScio Annunzi del Giornale il 
4FHIDU», Udine Via della Prefettura 
nnm. 6. 



IL FRIULI 

TiG inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 
jE i £ : t •- i.'f>.t; • - • .1. ,i.--t... K ^.•. -'.iT MoMi*! . i i . .Ll l l f i ! . - . i»t-Jui i i / j : -_B;ib (IÌÌÌÌ i l -L :.'. J !1L' -_ 

NÀVUràZIdl GENERALE M A I A ; 
Sofiistà Anonima 

. :UU j;Sm«>o • nrnlo • 33|00U,O0|]| 

Compartimento di Genova Seda Centrale SOMA. 
Sedi ComnMtiiiis&taU PalarniO'Senova. 
•..L 1 1 I • ; V . • . , ' . 1 , 

Casa Speciale della Società 
[ per rimbarco di pa«B0gg4rl e [Qoroi 

Per HoQtevideo e B{ieii0ŝ l̂î a 
t o c c a n d o B A R C E L L O N A 

c o n v a p o r i c c l c r i s a i a i l «It' p r i m a c t a a s e . 

UDINE - Vi» AqoileJ*, H. 34 - UOlKE Comode Installazioni a b i M o ~ VlASffjElITlS M0B)f3 7-inp»ln«ione a]ace_elettif)ca 

' 1°Luglio (Postale) Celerò W A S H I N G T O N 15 Luglio'(PÓstaMbi)|î f,e[ JM A N I L L . A ' * 
i ' )S ' Tt>nneltt>te-6ll0tf — CDiiisndidtt''BO'Ifeirehi. ' ' •>' ' TSnneUste 6000—'Comudinlè'aaTiao. <-

Per Rio Janiiro, Satitos, ttonlevideo e Bucmt Ayrti. DtntiUiimD, unm ffteart^t ^nuìUrPt* Xcntnidso t Butrtu AyfUi'^ 

' r Agosto (Postale) Vaporo O R I O N E 15 Agósto (Postale)'Vaporo S I R I I ^ '""''•> 
. I TonDellaie dCOO — Comuidsntii V. E. Uvarello. ToaoeDet* 1300.1 - Coianfad̂ ìe fuiitff^ 

I I pseaigglerl di torta cluie godranno pel solo paanggio personale In terrena da Udine • OiìiAVa ii (iUilli <feV £6"̂ èV cento, oon4«iio ' 
da' B« finvorao ilao « ndoft diipouiiool. ^4 'f . . . , , ^ ìi \ - ' \ .' I-.' j 1 

' ^^M^' • ' — " — - * "••-• ^ 
\ Passàggi gratis-

' A , w e r t e n x e i Si accettano merci e passej^giarì da Venezia per Alessandria d' Éìgilito e per tutti i porti, 
toccati ^aalIsfi^oioiS, " - - . . „ . . . _ . 

Per iarormazioni ed imbarco dirigersi in t l d l o e alla Casa Speciale della Società rappresentata dal signor 
*•••''•• Al«TOWW'I^AftÌ*T^(ooneroUor9 - V(»Aqttll?]fi,:^j.^.,. •..""" 

ed io'PrOVlDOitt %1le ^)-Agenii6'del||>'>|ocÌetà munite deli'iwegoa.soci.a.le. 
Donandare Diampatì o BChiarimcaU oiia si rimettono a gin dî I^sta. • « '̂' 

f » r ^ ( l ^ ^ / " ^ a fi,. I -1.. , -'• 
Pfeg,^ signor Luigi SandriI 

ftJÀppp .Wle) japtea ogni inefe, oto „, _. ,̂,, 
is" Sui 'marò aTamigl'ie l'égòitì'rmente costituite di eon(ttiliiì).' 

NOVITÀ PER TUTTI 

Verso car-toìiiia vagUa cU IJ-^e 2 la dltlh A. Jìanfl spalisoe tri 
gi/jcet praniii fnìurs» A» tutta Italia- — lyndesi presm) tutu i 
prinotijali lymsjMari, farmn-^ittie,3^ìi'ofimiifri-niel Jtfgno e rJal 

- ' - " • ' " " • ' • " ' " t V i r t d J i t • " ' " ' - • -

All'Ufficio Annun­
zi del FHulisì vende: 

niccìttltila a'ITfe 

l i d ia . ' • 

uralttstl (il Militilo Paacifillit T ì COìnj). —! Zmi, Cortesi t 

fj-Xi i. i t 

^cqiia d'oro a 
lire a-àO alia-botti­
glia. 

Aequa Corona 
a lire 'iialla (botti­
glia. '•<': 

.to<fiia df gelso­
mino a tire'l ISO a<Ela' 
bottiglia. • 

Jequa Celeste 
(Ifticana a lire 4 
alla Ijottiglia. 

Cerone omeri-
cano a lire 4 al 
pezzo. 

'l'ord-trl|te cen­
tesimi 50 al pacco. 

Anticanizio A. 
lAongegà a nre 3 
alla bottiglia. 

'Tn Ctlllàe't'IiTBSi'p'reBso il parruccliiere siguor 
A u ' g c l ò ' G o r ' v a s i i t t r i a via Meroatoveoohio. 

__- „_ j|gTiii«f"fflipiMrfTaii~*iin«rìaaiir'̂ ft''"ììHff 

• • « M i r i . ..^rr-rr--

Uno dei più ricercati prodotti por la toilette» è l'Acqua 
dì Fiori.'d!'Giglio, e Oelsoniino. La virtù di JUaost'iiecfìik 
è'pròprio'delìoi più notevoli. Essa dì allaf tìn^M^ijt^ 
carne' quella taorbidezia, e. (̂ uol, vellutata, clî , pai;e uoii 
,!i4iiS'ohi)"doi più bei g!ormi''do!i'aÌ5ÌÌviiAtn-e'A-l8j«irire 
macchie' ross^ Qualunque> tsignoia,(e 'qQaleiSoa.<ilo è!j 
gojosa'.della purezza del suo .ailorìti)^ iiij4,.pntri.jÀire a 
meno dell'acqua di Giglio e béls'ommo"il ci'it'uso di­
venta ortoai<£eoora!ej.v< .. ii-i-Niii'i- » • I Mi-' 

«PreizD!- alla iboUiglia JL. «:S0. 
Trovasi 'Vèadibìle''prisiu l'Uffilao Aiinnnzi dal Giornale 

IL FRILH, Ùiiine, via^aelliPréfottiifa:*. 6:':' "' 

:•! ì' 

«a, olili» 
U... I.S3 
0 . 1.4S 
M.* 6.Q5 

m nM 
0. 13,») 
0, . 1 7 ^ 
D. 20.23 

Arrivi 
A TOHnia 

8.57 
9.0 

UM 

n.sr 
tS.DS 

Ptrtmii 
9k vasnuu 
D. 4.4S 
0. i.l* 

, 0 . IMO 
D. U.ÌO 

lU. 1:8.80 
e. 22.^6 

L QalMV 
7;40 

lO .W 

16.56 

••ìf.m 
(*) Queat» treno.si («rmg 
asnSntttiii*. aitdeneai&; 

-M sanii A iMivoaa. I l i pò»ii4a, ' a xUtni 
M,,:;7.61 , M . W . . | M . .S.0a. '. ÌM 
14, 14)65 iTtia liUc IMii 17i0S 
U. 1̂ .SD 30 88 \'U, ao.ltl^. ai.BQ 
(Soinsldthu ~ Da Faitiìg:rnal!0"inr Vcheiìa 

•Ilo 0 » 10.10 e'20.4fr e'ioou'tatti i treni in 
ctrìnoideitaa' oon Trieste. Da Vefaŝ lH tutti i 
liisni seno' ia eoiiicidenaa eoa' Udliie'iid il piriifio 
e terzo con Trieite.  

terma a Pordenone. 

lA n m i A V0HTMS8A «A.niKiinicA A i n a a 
•,;• 6JiO» 
U 7JSS 

'•• jB.li*.- 0.-fl lj lQt »P> •,;• 6JiO» 
U 7JSS SM D. 9.3» 11&5 
«. 10:S5 1B,44 0. 14,39 17»S 
Df 17.08 
8..17,8» 

18.09 0. 16.66 isfto Df 17.08 
8..17,8» 10,60 D. 18J7 top 

lA n m A ernsAui *A e m s l u w m' 6.oa . • «,87 M •7.0S w » , 11.60 10,18 U. 10.83 w 
M. 1 2 . - , • laso .M. 14.16 14.45 
U.' 17.10 17,38 M .'7,5S 

isXi ll»^%.06 S2:t)3 M.»i«,43 isXi 
(*) Qoeati treni rermnno effettuati soitaulo .sei 
,WSÌ , le , t l , i . , , , - , . , . , , ( ; , • . . 

*A- rania "a n o u n 
0,iiS,16-. J.»».' 
DJ . a - 10.87 
M. 19.42 19.45 

q, i7m iiq,3o 

SA m i s n A l'ann 
A, '8:36 11.10; 

0 17.86 ao.— 
tU. ao.4S 1.30 

i»A a.«ioaaio 
M. 6.10 ' - 8.46 
o£-.».BS •• i i M 
ar 16,16 nM 
0. al.06 23.40 
(') Qneito (reno parte i DA (uuuuuA Aianuuaj 
0. 8.10 8.$fi,ii 
M. 14.36 16,«6, 
0. 18.40 19M,. 
DACA8AK9AAP0R«MB.< 
0. 6.46 .S,U, I 
0. 8.13 Lia 
0. !9P,6 19,̂ 9 

VA'BnUidil lA CASAXSA 
.01' .)a-S5:s ' I. 8.36. 
aMJ l»ij&. 14.— 
..I^„ nm, 18,10 

• .tiAPoatOaii. ACASAaSA 
,,0,,.' 8)I0i<r. ,1, 8.47 

ì.,0.- 19,06; 18,60 

OBABIO :>SUià TBAlt'7U"A VAIOBS 
Partwist 
BÀ mia A 

R. A. 8,— 
B. A. 11.20 
B. A. 14.S0 
B, A. 18.— 

•.' ÌBAÌIÌIIIUI 
e ,40' 

18.-A'i' 
18,86' 
10,4li 
. :•!, I i : 

AA a.'»^isi.a, A sao» 
•'•• '«.SS-'B.'A. «.88 

ii:i'a- S.'T. 12,26 
13.eB B,A. 16.80 

Da molti anui \u conosco il q) 1,8. 

AMÀ'riia GLORIA « i>^^'i'> 
sempre travato buouo i na vero tonico 
dell» stomaco. 

Ma IH duo altima bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del'liquó'rè^'defl'o stesso nome che 
IS&]i(da'y4i.''ÌJS3aggÌHn(io qnando Elia — 
atibi SODO''— eseriiitava farmacia qui 
iàntldiiìe.' Naturale! Il mondo, invec-
etiiaddor peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
babHn all(i|ìrcherzo: il suo A M A R O 
Q t ^ O J l f } A ^ P'"") alcoolico, ha sa-
poftv.aroqiatìco grad.'volt*, e fi davvero 
appetito, ficco quanto da nn amaro l'i-
giahe richiede. 

•''' Ddi<e, li 30 ottobre 1898. 
A Lei devotto&imo 

cav. uff, tfott. Fernando Franzolini 
Chlrorgo Pfi't&rio deU'OapRaio Civile di Udine 

.̂ 'docente careggiato dj meiiigins operatila 
nella E. Università dì Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore,' e in Udine presso le 
biijtjtiglierie Dorta. 

' " 

La Polvere Bosea 
a b a s e d i c h i n a 

pei^pbianetdfe ì denti 
Bèn̂ à distruggere lo smalto 

dello Stabilimeato farmacoutioo G. Gas-
aarlDÌ di Bologaa, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie oui vanne soggetti. 

Una spatola e e n t t ' a O 
Si vende presso rAmmiaistrazione del 

giornala IL FRIUU. 

Insuperàbile ! 

SS' 

o 

O 
so 

di fama mondiale 
Con osso chiunque può s t i ­

rare a lucido con facilità, — 
Conserva la biancheria. 

Si v e n d o in tutto i l m o n d o . 

Una ohioma folta « flusnie 
i degim oorona diilla bellezza 

Barba « oapellt oggiuRgono aii'usnio | 
aspolto di bsliozza, dì (orza « ili senno 

CHININA • niIGONE 
8>iBOf<'a;M/lT.ti Ei ZXOniHiA 

Ij'Acqna €hl i>l«a- .UI | (ane prepiintta con si.stcma spot'ialo « con materia 1 
eli priiiiisnimii luiilìlS, posaieilo fé' migliori virtù Icrapciilidie, lo quali 8oltr,rilo 
sono un posatMito u teuftce rigeneratore del sistém.l capillare, iilssa e un liquido, 
rinfrcsciiuts o limpido ed interamente composto di .oostnnie vogotali. Kou caitbia 
il colore Joi capelli e na impedisce Is caduta prematura. Essa ha dato risiiltsti l 
iininediali e 9>ddÌ9faceolÌB.iiini anche quando'la cadDla'giornaKera ièf capelli (ira 1 
fortissima, li: voi, o madri di ramiglia, usati d«l|!Aetiu»"r!hlnln«-Mljiene ' 
pei vostri iigli durante i'adoiescenia, fatene sempre continitire l'uso e loro asii-
curorete un'abbondante cspigiiaturà. 

ATl'JKSTATI 
< Signori A n g e l o |H,I«»ID« e C , Prornmieri ~ H l i n n o . 

< La loro Aci|(ia CMutit»--jtUgaati Sperimentata già. pili-rojto, la iFora 
la migliore acqua dn toletta per la testa, perchè igienica nel vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta agli u.ti attribuitile j!tt^is}pi^i>|9/UiI<tm<f'e%uon 
parrucchioro' ne dovrebbe essere .lempre fornito 

Dottar eil'òrcla « l a v n n n l n l , Ufficiale Sanitario. 
" '•" •'•• LA'rSJftA'(Roma) .'. •' «•' i 

< Signori A!««Si:t.O niCiOWK » V, " HIIiinlB. 
< La vostra Aequi^ di Clil i it^a di soî ve profumo Ufi fu di grande sol­

lievo, lisa» mi arrestò Immediatamelite'la caduta dei capelli non solo, ma me li 
fuce cre.'iccre e in.'use lo.-o forja e vfgore,'Le pdlllcolii'che'prinìa'órsa') ia grande 
abboiidauz» sulla tcstu, ora sono totalmantvi sòdiilparsci. Ai tdieî fî li che atevauo | 
una capigliatura debolo e rara, coll'uso doUa- vostra Acqua ho. assicurato una | 
lussure^iautò capigliatura. 

; '-': Ccsira ( .al l l >. 
L*AC!f|itiA Chlnlfun-UlKoiio tanto profumata che inotlcra, iion ài vende a 

peso, Tnirsultrin-ttidtndn-t: t . s p e L-, S, e in bottiglie grabdi per l'iiso dello famiglie 
a L. svL. fliso^lat'oitiglia da'tulti i Farmacisti, l'/ofusùiiri a Droghieri del Regno. 

j „ . „ , . _ , M l l n a o 
A UdidS da lirico Mason,MCtlìncaglief̂  A Muningo <ja Silvio Boranga; farmacista 

Allo spcdiiioni p.er pacco postalo aggiungere cent. 80, 
Depo.sito_generaIe{;-AM««to Mlgono e €*. ffia Torino,'ÌÌ2,' 

Vratolli ' Potroijij parrucchieri' 
» Francesco M n̂i.lini, droghiere 

Angolo'Pabris, 'farmacista ' 

A Pordenone da Giuseppa Tamiii, negozianto | 
A Spiiimbargo 'da È. Orlandi e Frat: Lariso J 
A Tolmozto da Chiussi, farmacista; 
A Ppntcbba da Ariatodomo Cettoli, neg. 

™ | i V 

VERA mU ALL'ARNICA 
«EO- J^9>.. WL^ S S J"^^ r w K 

• {MUI(|a9 n i l l a n o - Farmaéia A n t o n i o 'É'enca> suegessore a Galleani • 
con laboratorio ohimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottotfuto un pieno smesso, nonché lo iodi più aincei;e ovunque d 
stato adoperato, ed una"'.diirusissia^ vendita ili lìuropa *ò in ' America. ' . ' . * 

Essd-'-iiori devo eiiet confu^ con altro specialità che portsHo'lo STESSO NO.ME 
che sono li^EFFlÈACl,.« sposso dannoso. 11 nostro preparato è un Oleostearato disteso 
su tela che'contieno i priucipii doll'nr»leia maadtonuj.rnian'btl.sativa'^llerttlpii''^'^)-
nosciuta fino dalia più remota antichità. a-Ci/ilMélf i..tl.9i«..... il ti-yPil mm. ^ 

Fuino3^« a m o di 'trsvitri! il modo di avere la nostra tela nqlla qDyl.e noi) sî uo 
alterati i princi'pii dell'arnica, ^ ci s|aî o felicemente rilasciti mediana un' H>r<>e!ss>i)> 
speolMle ed un nbp'Mntó' A\ nitàtra esóluslvia luVoaalan'«> o'prpprtat&l 

La nostra Ma' 'viene' talvòlti'FALSIFICA FA éi imitata goiTamenté af VERDEiVAMÉ. 
VELENO'iìoiìoscidtjr por là sua aeiobe corrosiva, e questa'^eve esser riputata riòhiè'-
dendo imella che porta lei hostrotvére barche di fabbriiia,'evirerò qd|!lh iiiviata'.dii'éUr-
mente dalla noRtra Fartnacia, cho'è timbrata in oro.' " . '' '' ' '.'- ' ' *J 

Innumerevoli sono le guarigioni .ottenute in molto malattie, come lo attestano i 
aiomera'itl óè'i'YtaÀ'àM'etaV |tà«se<llauaa. In tutti i. ciblori, io 'generalê  ed- in 
particolaifé̂ 'nBllo ìomlsfisfftist, nei 'runnsAtlMusB d'ov'iii par te del corpo 'la yaK^ 
r l f l one . è ipróìttta.'CUovà'ilei idiill&rl r e n a l i da eolleia uefr l t l eà , itelle Ba.a-
lat t lo diiitatero, nellel'Idiasalri^A'cy nldl'abbasaaimanto d'utero nee.- Serye 
a lenire i do lor i da a^iptrltlffc er;i>nlaa, da' sotti»i i;Ì3olvo la cal|osi{là» gli. jn^^ 
rime'ttli, da cicatrici, e'd.'h'a inoltipo'moî '̂altre utili.applicuipn! pèjr'malattie chii;nrgiche 
e spezialmente' bèi calli. . , - ., 

Costa lire i^f&Q al m̂ tiro — Lire &.&0 al mozzo metro. 
Lire l .ao\ l^ scheda, frano a doD>iciUo., 

U ivendl tor l ; In l( i | lne Fabris Angelo, G. Comolli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuzzi Girolami,• Cjlarisla, Farmacia 0. Zanetti,..Farmacia Pontoni iTrleaiei;', 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo';"!EitV-a, Farmacia N! Androvich; Trento , Giupponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Vencaila','Àdthor; Qraa. Giabiovitz; Vluine , G. Pradami, 
Jacbel F. ; Htlaaio, Stabilimento ' C Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, .Gal; 
lena Vittorio Emanuele, N. 72' Gasa A, Mhntoni e comp,; Via Sala N, 16; lloó>à) via 
Prato, N. 96 e in tutte lo principali FHj-macie dbl'Regnò, ' "'" ' ' 

ita dai vera ar'rìcciatrice in3«perabi|o dei capelli preparata 
FBATEtìLl RlZ'Zl di Firéiii», è| n.siioIu'tamon̂ e' fa 
gliore dî quante''vè ne serio in comniiìrciò. 

L'immenso tóccesso oitannfo "da MèB'̂ B anni è una 

Ogrii bottiglia é confaztonata in elegante astuccio 
con aaiio.ssi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 
S Ì T c n i l , , In l.uttl^iffi..^jj;g,j, «;.f|,ftif| %..;».S0 

Deposito generale presso la prflfWHfflia AWffOlllO 
'(ill,«fgigIjeA — S. Salvatorê  1828"—**eue«ila. 

Deposito in' Udiiiìs"p¥oàso 'l>AnlTniniStrazi8iK''fttéi 
iornal'e «IL FRIUU-»:" i'f;-l" .<ì'!fi!l ,;• '•f'-n'I. • 
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U dine, l i 9 8 — Xip. K:iico Fitditco. 


